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DISEGNO DI LEGGE

A rt. 1.

LÈ autorizzato il lim ite d’impiego di lire 
240.000.000 per la concessione in favore del
l’Is titu to  nazionale per le case degli impie
ga ti dello iStato, del contributo previsto dal
l’articolo 1 della legge 2 luglio 1949, n. 408. 
per m utui che M stitu to  medesimo abbia a 
con trarre  con la Cassa depositi e p restiti o 
d irettam ente con a ltr i enti, per la costru
zione di alloggi popolari da assegnarsi in 
locazione semplice al personale deH’Ammi- 
nistrazione della pubblica sicurezza e della 
A rm a dei carabinieri.

D e tti alloggi possono essere costru iti an
che in località che non siano capoluoghi di 
provincia.

A rt. 2.

Gli alloggi costruiti ai sensi della presente 
legge sono assegnati al personale esecutivo 
ed ausiliario delio carriere  dì pubblica sicu
rezza, nonché ai sottufficiali, g raduati e mi
lita ri dell’A rm a dei carabinieri e del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza.

A rt. 3.

■L’a ttiv ità  dell'Istituto nazionale per le 
case degli im piegati dello S tato  in ordine agli 
alloggi di cui all’articolo 1 è considerata co
me gestione autonom a con bilancio distinto.

Gli alloggi medesimi sono assim ilati, a 
tu tti gli effetti, a quelli contem plati nel se
condo comma dell’articolo 343 del testo unico 
approvato con regio decreto 28 aprile (1:988, 
n. 1165, e successive modificazioni.

A rt. 4.

P e r  l’assegnazione e la gestione degli al
loggi costru iti ai sensi della presente legge, 
si applicano le norm e contenute nel regola
mento approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 27 novembre 1954, n. 1406.

I  canoni di affitto sono determ inati in 
conform ità alla norm a di cui all’articolo 379 
del testo unico approvato con regio decreto 
28 aprile 19138, n. 1166, e successive modi
ficazioni.

L ’assegnazione può essere disposta solo 
lim itatam ente al periodo in cui il personale 
p resta servizio nella sede nella quale sono 
situati gli alloggi e deve in ogni caso essere 
revocata qualora il personale medesimo sia 
tra sfe rito  ad a ltra  sede o cessi dal servizio 
alle dipendenze dell’Am m inistrazione della 
pubblica sicurezza o dell’A rm a dei carab i
nieri.

A rt. 5.

Le somme occorrenti per il pagam ento del 
contributo di cui ali’articolo 1 sono inscritte 
nello stato  di previsione della spesa del M i
nistero dei lavori pubblici a decorrere dal
l’esercizio finanziario 1958-59 e fino all’eser
cizio 1992-93 in ragione di lire annue 240 
milioni.

All’onere di lire 240 milioni derivante dal
l’applicazione della presente legge nell’eser
cizio 19Ô8-&9 si provvede a carico dello stan
ziamento del capitolo n. 68'5 dello stato  di 
previsione del M inistero del tesoro per l’eser
cizio medesimo, destinato a fronteggiare gli 
oneri dipendenti da provvedimenti legisla
tivi in corso.

II M inistro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio.


